


La festa della mamma

Nata per festeggiare la figura dalla madre, viene celebrata in tutto il mondo anche se non esiste una data uguale per tutti, sebbene il periodo scelto

sia quello che va dall’equinozio di primavera fino alla prima metà del mese di maggio.

In Italia viene festeggiata la seconda domenica di maggio.

Questa festa deriva da tradizioni molto più antiche, legate al passaggio dal freddo invernale alla primavera durante la quale tutto rinasce.

In molte civiltà antiche veniva festeggiata la Grande Madre, divinità femminile creatrice della vita: per i Greci era la dea Rea, madre di tuti gli dei,

mentre per i romani Cibele. Durante il medioevo l’unica celebrazione legata alla maternità era quella legata alla Vergine Maria in quanto madre

di Gesù, mentre nel 1600 in Inghilterra si diffuse una “festa della mamma” che coincideva con la quarta domenica di quaresima ed era ritenuta

così importante che per legge, chi lavorava lontano, poteva tornare presso la famiglia d’origine per festeggiare la propria mamma!

La versione moderna della festa fu introdotta tra la fine dell’800 e inizio del ‘900 quando una pacifista americana, Ann Reeves Jarvis iniziò,

insieme a sua figlia, ad organizzare feste per le mamme dei soldati di diverse fazioni per favorire la riconciliazione. Tale iniziativa fu molto

apprezzata, tanto che il presidente americano Woodrow Wilson, decise di riconoscere la festa nel 1914 stabilendo che venisse celebrata la

seconda domenica di maggio e favorendone la diffusione in tutto il mondo.

In Italia iniziò ad essere celebrata solo nel dopoguerra in due forme diverse: una religiosa, organizzata dal parroco di una frazione di Assisi; l’altra

di tipo commerciale organizzata in Liguria e promossa dai fiorai.

Oggi questa festa è diffusa in tutta Italia e tutte le mamme vengono celebrate ricevendo regali come fiori o lavoretti e poesie realizzati dai propri

figli.

Sapete bambini che sono moltissimi gli artisti che hanno realizzato opere d’arte per celebrare il tema della maternità? Molti di loro hanno deciso

di onorare le proprie madri immortalandole in splendidi ritratti come è avvenuto per la madre di Rembrandt, quella di Cézanne, quella di

Vincent Van Gogh, di Picasso, fino a quella di Andy Warhol. Cercatele su internet e divertitevi a scovare somiglianze con i loro famosi figli!

E voi, siete pronti a festeggiare le vostre mamme realizzando per loro una splendida opera d’arte?

Di seguito troverete le istruzioni per realizzare una bella cornice dove mettere il ritratto della vostra mamma!



Cosa occorre

- Contenitore in cartone delle uova da 6 o 10

- Cartoncino*, cm 16x21

- Forbici, tempere e pennello

Come procedere

- Tagliate ogni singolo pezzo del contenitore delle uova

- Su ogni pezzo, fate 8 tagli tutto intorno fino alla base per

creare gli 8 petali che poi andrete ad arrotondare con le

forbici

- Colorate i fiori così ottenuti con i colori a tempera che

preferite e che avete a disposizione

- Colorate il bordo di un cartoncino, cm 16x21, con la

tempera verde creando una cornice di 2 cm di larghezza

Pronti per iniziare? 

* Il cartoncino deve essere abbastanza rigido come la 

copertina di fondo dei quaderni con spirale 



Dopo i fiori, facciamo le farfalle!

Cosa occorre

- 4 o 5 quadrati di carta crespa gialla*, cm 8x8

- 4 o 5 quadrati di carta crespa rossa*, cm 6x6

- Filo marrone da ricamo o filo di lana marrone o nero,

cm 8

- Cartoncino Bristol verde*, cm 14x8

- Forbici

Come procedere

- Piegate a metà il quadrato di carta crespa gialla e disegnate

la sagoma di metà farfalla sulla piegatura, poi ritagliatela

- Piegate a fisarmonica il quadrato di carta crespa rossa;

legatelo al centro col filo da ricamo o di lana marrone;

allargate le ali e, se volete, arrotondatele con le forbici, come

se fossero le ali di una farfalla

- Ritagliate delle foglie sul cartoncino verde

* Potete utilizzare anche della semplice carta  per stampanti colorata 

o da colorare con matite o pastelli a cera!



È tempo di rifinire il tutto! 

Come procedere

-Rifinite con un pennarello nero a punta fine le farfalle gialle e le foglie:

- alle farfalle colorate il corpo di nero

- alle foglie disegnate le nervature

- Rifinite con un pennarello nero a punta larga il bordo interno della cornice

- Fate brillare i vostri fiori, mettendo i glitter sulla parte gialla al centro

- usando la penna già pronta all’uso con colla e glitter dorati

- oppure spennellate un po’ di colla vinilica sulla parte gialla e dopo fateci cadere i glitter dorati a pioggia

(solo alcuni glitter resteranno incollati, gli altri recuperateli per poterli utilizzare in un’altra opera d’arte!)

Cosa occorre

- Pennarello nero a punta fine

- Pennarello nero a punta larga

- Colla con glitter dorati (oppure colla vinilica e

glitter dorati)



Un ultimo tocco …

Cosa occorre

- Quadrato di cartoncino, cm 2 x 2

(potete utilizzare il cartoncino rimasto del cartone delle uova)

- Nastro da pacco regalo, cm 12

- Colla vinilica oppure colla a caldo

- Una foto della mamma

Come procedere

- Avvolgete il nastro a cappio e incollatelo con la colla vinilica o con la colla a caldo sul retro del cartoncino, in alto al centro, tra la superficie

del cartoncino e il pezzetto di cartoncino quadrato recuperato dal contenitore delle uova

- Incollate una foto della mamma all’interno della cornice verde oppure disegnate il suo ritratto

- Incollate i fiori, le foglie e le farfalle sul bordo verde della cornice nell’ordine che più preferite



Adesso non resta altro da fare che appendere la vostra opera d’arte!

Auguri 

a tutte le mamme 
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